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L'unica istituzione culturale creata dalla Regione 
—— 

In pericolo l'attività della 
Orchestra sinfonica siciliana 

611 stanziamenti messi a disposizione si vanno assottigliando -Perchè DC e destra socialista 
sono restii a discutere in assemblea il progetto di iniziativa parlamentare che assicurerebbe ol­
tre ad una dotazione finanziaria adeguata una migliore funzionalità degli organismi dell'Ente 

Roggie Calabria: a proposito 

dei premi culturali « Ibico » 

Una singolare «Primavera» 

Lecce 

Vivo successo 
del Duo 

Sassi-Barbaro 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 4 

Continuano a svilupparsi ad un 
ritmo assai intenso noi capoluo­
go salentino le maniOsta«iotii di 
carattere artistico n> musicale 
organizzate dal lacero musicale 
<Tito Schipa ». Tkipo gli ulti­
mi. riusciti concerti dei pianisti 
Benigno Benigni. Jean Mieault, 
Franco Silveri. del cluo Mainar-
di-Zecchi. e dopo il brillante re­
cital del soprano americano Irene 
Oliver, è stata qualche sera fa 
la volta del Duo Gorgio Sassi-
Ettore Barbara, risentitamente 
violoncellista e pianista. Si tratta 
di due valenti artisti — entrambi 
docenti dello stesso Liceo — con 
una brillante csnerietiia concerti­
stica all'attivo: EttoT Barbara, 
noto accompagnatore, titolare del­
la cattedra di pintufforte: Gior­
gio Sassi, diplomato in violon­
cello al Consert atorco di Bolo­
gna col celebre mae.siTO Oblach — 
dalla cri scuola .M*IB usciti f o -
loncellisti come Baldovino, (ira-. 
si e.l altri — si t esibito .n 
numerosi evincerli ne''e maggior; 
capitali artistiche italiane e stra­
niere: Fireme. Boloria. Vitrei.». 
Londra. Salisburgo. fl'.ingi. Ma­
drid. Monaco: ha :tvsv per nu 
merose case di5Cogrj fiche e per 
la BBC. 

Ma. presentazioni A parte, sarà 
Opportuno dire due parole sul 
concerto che il Duo ha ottenuto 
nel salone dell'Auditorium del 
Liceo, i*i concerto che ha lette­
ralmente lasciato incantato il folto 
• scelto pubblico invrvetiuto. E 
non già perchè vi fossero dubbi 
sulla valentia dei dite musicisti. 
Ma perchè tuttavia rrchi s'aspet­
tavano di ascoltare ITI DUO che 
— appena costituito — fos.-e già j 
talmente affiatato. o u ì completo 
od impeccabile. 

Tutto :ì concerto è Uà te condot­
to sulla base di una proporzione 
armonica e di ina x£en-j:à stni 
mentale perfettamtnV equilibra 
te. che non h a m o «intentilo la 
sia pur nvnima d_s-««uti7a o arit­
mia nello s\olgi;non'n> dei temi 
musicali. 

In un appassionato e notturno » 
di Cbopjn. così come nelie < Dole: 
Tariazioni > di Bceiiwven e pò: 
ancora nell*« aria » d; Bach. il 
maestro Sassi ha dato prova 
della sua tempra di concertista 
dalla vivace forza espressiva. 
dalla « ca\ aia » podcrosj e sua­
dente e dalia inappurabile pa­
dronanza tecnica, ctv» gli hanno 
consentito di trarre dal v.okm-
ce'.lo un prod.g.o di sjoni ora I e-
vi e vellutati, ora caVii e tibr.in 
U. ora profood; e q.i.in dram n.ri-
ci. tutti percorsi da w teomen 
te ton>itTie l.r.vM C'T» hi <yifo 
rito alle eseou/.-om ina n'tns.tà 
susiiJe.-tiv.ì di gran io ef f icaci . 

E o l i a m e n t e è sta o co.idi.ita 
to dal ptaoofone <M m.v.-tro 
Barbara il CJI accorsnagivimento 
è stato intelligentemente misurato 
e puntuale, pronto a cogliere e a 
sottolineare sia i mementi delle 
inflessioni e delle .sfumature melo­
diche. sia quelli di maggiore in­
tensità sonora. 

«, m. 
FOTO: Giorgio J*oo». 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 
L'attività, e forse la vita stes-

sa. dell'Orchestra sinfonica sici­
liana — l'unica istituzione cultu-
rale che la Regione sia stata ca­
pace di creare in vent'anni di re­
gime autonomistico — sono anco­
ra una volta appese a un filo. (!ii 
stanziamenti messi a disirnsizio 
ne dell'Kaoss per quest'anno dal­
la Regione (150 milioni) e dallo 
Stato (circa 80) si vanno infatti 
assottigliando rapidamente, e se 
con ogni probabilità non consen­
tiranno al complessa di compiere 
una vera e propria stagione esti­
va nell'Isola te soprattutto nei 
centri meno frequentemente o ad 
dirittura maj toccati (e sono la 
maggior parte dall'Orchestra), 
eoliamente non sai anno sufficien­
ti ad assicurare sino alla fine 
dell'anno gli stipendi ai musici­
sti. 

L'unico modo per assicurare 
all'Orchestra il minimo vitale è 
quindi quello di aumentare il con­
tributo annuo regionale portando­
lo alla cifra di 3f>0 milioni che. 
aggiunti a contributo dello Sta­
to (sempre abbastanza aleatorio). 
e agli introiti garantiti dall'atti­
vità del complesso (contratti 
esterni, trasmissioni radiotelevi­
sive. partecipazioni a cacliet. 
ecc.) . assicurerebbero all'Ente 
quella base finanziaria idonea a 
garantire — insieme con una se­
rie di modifiche della legge isti­
tutiva. di cui ora palleremo — 
la piena e migliore funzionalità 
dell'istituzione. 

E in questo senso si orienta ap­
punto il progetto, da alcuni me­
si in attesa di essere discusso 
all'Assemblea regionale, che è 
il frutto di una iniziativa parla­
mentare unitaria e. prima anco­
ra. di uno sforzo comune di quan­
ti avvertono l'esigenza di non 
privare la regione di un organi­
smo. già qualificato sul piano 
nazionale, che potrebbe effetti­
vamente ben operare per una ca­
pillare diffusione della cultura 
musicale in Sicilia, naturalmen­
te se messo davvero nelle con­
dizioni di far'o. 

Ora. se è chiaro che una con­
dizione essenziale è quella di as­
sicurare all'ente una adeguata 
dotazione finanziaria, un'altra con­
dizione determinante è quella di 
garantire !a migliore funzionali­
tà dei suoi organismi operativi. 
In sostanza, a poco o a nulla 
servirebbe restituire all'Orche­
stra una certa tranquillità sul 
piano economico, se poi essa non 
potesse sviluppare la sua inizia­
tiva libera da rèmore di carat­
tere burocratico o. peggio, da 
interessi che contrastano, pale­
semente e non. con il suo compi­
to istituzionale di promozione 
culturale a carattere pubblico. 

La legge che attende di esse 
re esaminata dal parlamento re­
gionale prevede appunto che. in­
sieme all'aumento del contribu 
to. venga profondamente rivista 
tutta la legee che recola la fun 
zionalità e l'attività dell'ente, ad 
impedire, appunto, che si perpe­
tui nel consiglio d'amministra­

zioni' dell'Hans-. il paradossale 
stato di minorità dei rappresen­
tanti della regione (che pure è 
il preponderante sovvenzionato-
re); che nello stesso consiglio 
abbiano voce in capitolo i rap­
presentanti di organismi privati 

| che, vedi coincidenza, sono in 
| rap|»rti contrattuali con l'orche-
! stra: che alla direzione stabile 
I del complesso (o. ora. anche a 
| (niella artistica) si creino o si 

perpetuino. indizioni di [ " vi'e-
J gio anche immeritato, che in de 

unitiva costituiscono un obietti­
vo ostacolo alla partecipazione 
non sporadica di ben più qualifi­
cate es|>erienze. 

Non è mistero per nessuno, m 
Sicilia, che alcune forze — all'in­
terno della DC soprattutto, ma 
ora anche della destra sociali 
sta — esitino ad affrontare in 
aula la discussione della legge 
che riorganizza l'Orchestra sin­
fonica siciliana, proprio per ti­
more che l'approvazione ilei prov­
vedimento comprometta un gra­
ve disegno di definitivo assor­
bimento dell'ente nell'alt eo più 
deteriore dell'affarismo, de! pro­
vincialismo più squallido, dell'of 
fa a questo e a quell'e.s[x>nente 
del sottobosco... sottoculturale. 

Sappiano quindi tutti coloro 
che giustamente annettono im­
portanza allo svihi|X) del com­
plesso nel quadro di una inizia­
tiva pubblica nel campo musi­
cale e sappiano gli stessi profes­
sori dell'orchestra — le cui com­
prensibili ansie per l'avvenire 
per l'Eaoss sono legittime e sa­
crosante ~- che se la legge re­
sta ancora allo stadio del proget­
to e non viene portata in diseus. 
sione in aula, questo non è cer­
to per responsabilità dell'oppo­
sizione di sinistra la quale — que­
sto è altrettanto certo — non ac­
consentirà più — come avvenne 
invece l'anno passato — di dare 
il proprio assenso a nuovi prov­
vedimenti tam|M)iie con l'incubo 
dell'acqua alla gola. 

Insomma, o l'aumento del con­
tributo regionale verrà collega­
to alla riforma della legge isti­
tutiva dell'orchestra , o l'Eaoss 
correrà il rischio di scomparire. 
E la sua fine costituirebbe un al­
tro capo d'accusa alla politica e 
agli uomini del centro-sinistra. 

g. f. p. 
Nella foto: l'Orchestra sinfoni­

ca siciliana, 

Nostro tervizio 
REGGIO CALABRIA. 4 

Promossa ed organizzata dal­
l'Azienda Autonoma di Soggior­
no e Turismo di Reggio Cala­
bria, si svolge nella nostra città. 
per la seconda volta, una cosid­
detta € Primavera reggina », per 
la quale < sono istituiti in forma 
stabile » dei premi culturali. Una 
attività aziendale che. secondo 
la relazione del presidente del­
l'Ente, dovrebbe avere « premi­
nente il compito di richiamare 
il forestiero ». Una « manifesta­
zione tra le più qualificate per 
il valore delle persone premia­
te e per le sorgenti culturali 
(cui essa) dove attingere ». e 
die. per conseguenza, apporti 
anche un « contributo alla sen­
sibilità dello stesso ambiente lo­
cale agli avvenimenti della cul­
tura ». 

Volendo attribuire dunque alle 
parole un significato allegorico, 
a similitudine della nostra pri­
mavera, profumata dal delicato 
fiore del gelsomino e della za­
gara, la « Primavera reggina » 
dovrebbe effondere, ogni anno, 
un profumo di cultura in tutto 
l'ambiente locale. 

Sta di fatto che la prima edi­
zione. per il modo insolito, anzi 
singolare con cui si diede avvio 
alle formule di premiazione, ci 
deluse. Son perché si pretendeva 
di vedere dei risultati concreti ed 
immediati, ma perché, vista nel 
la sua pratica attuazione, vi scor­
gemmo i lati negativi. Ci preoc­
cupò soprattutto il dispendio del 
pubblico denaro per le manife­
stazioni sbagliate, die non avreb 
bero potuto, né potranno appor­
tare alla città quei benefici con­
clamati dal comitato di « Prima­
vera*: mai. cioè, data l'impo­
stazione. potrà scomparire, anche 
in prospettiva. « quella locale ca­
renza di cultura » e né tanto­
meno potrà essere attratto il fo­
restiero. salvo che questi non 
venga invitato e pagato delle 
spese. 

Tanto ovvie ci sembravano que­
ste considerazioni, fatte allora 
tra noi. che ci illudevamo po­
tessero essere avvertite dallo 

stesso comitato dell'Ente. 
Abbiamo atteso la seconda edi­

zione. dedicata alle arti figura­
tive. con la vaga speranza che 
qualcosa venisse cambiata. In 
altre parole, fosse cambiata la 
formula dei premi nel senso di 
promuovere una partecipazione 
attiva di persone con le loro 
opere, tanto da offrire ai citta­
dini la possibilità di vedere e 
d'intendere gli avvenimenti della 
cultura. Ciò che è cambiato, in­
vece, del primo programma, è 
stato soltanto il titolo della se­
zione premi. E' vero, in questa 
seconda edizione c'è inserita una 
mostra di pittura che l'Ente ci 
ammannisce come un « program­
ma della pittura contemporanea 

italiana >; in effetti è una mo­
stra racimolata, col concorso di 
una certa polleria romano, cori 
dei pezzi di retrobottega, salvo 
qualche prestito: e se alcuni di 
questi pezzi hanno valore per le 
firme che portano, non sono certo 
fra le opere più significative di 
questi artisti. 

Sarebbe questa la « cura » che 
gli organizzatori dei premi pon­
gono perché le manifestazioni 
siano « tra le più qualificate »? 
E, nel supporre che tutto ciò 
sia stato fatto con convinzione 
e sincerità, ci sorge spontanea 
una domanda: come la « locale 
carenza di cultura » potrà scom­
parire quando è originata proprio 
dagli organizzatori, carenti essi 
stessi? Fatti simili si possono 
tollerare se commessi da un pri-
vato. ma quando è un Ente pub 
blico a commetterli, in questo 
caso no, non si dovrebbe folle-
rare. 

Relativamente ai premi di due 
milioni di lire, ci hanno infor­
mato che sono stati assegnati 
ad Oscar Kokascha. per la pit­
tura, ed a Marino Marini, per 
la scultura. Indubbiamente due 
grandi artisti, ai quali questi pre­
mi non conferiscono più gran­
dezza di quanta già ne abbiano. 
Così il nostro Comitato elargisce 
milioni che non apportano (ne 
siamo convinti) sollievo né glo­
ria. ma die fanno ugualmente 
piacere a chi li riceve; però prò-
locano un inutile dispendio a 
vili li conferisce. 

Il mettersi in coda ad altri or­
ganismi ormai qualificati (Pre­
mio Nobel), per credere e per 
far credere che il riconoscimento 
di un comitato provinciale di una 
zona deinessa, contribuisca ad 

elevare le sorti della cultura de­
gli uni e degli altri, è una pura. 
vanitosa illusione. 

Cosa, invece, converrebbe fare 
con i milioni messi a disposi­
zione dall'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di Reggio 
Calabria? Nient'altro di quanto 
vanno facendo da tempo, con 
maggiori o minori iniziative, i 
vari EPT di tante città italia­
ne o, senza andare lontano, qual­
cosa di più di quanto va ugual­
mente facendo da tempo un pri 
vato, qui. nella vicina Villa San 
Giovanni: i quali ottengono, pro­
babilmente con meno denaro di 
quanto ne disponga il comitato 
di « Primavera ». risultati assai 
più concreti. Perché, restando 
nei fatti culturali, le loro mani­
festazioni sono imperniate su una 
cultura viva, operante, compe­
titiva e, per quel che sappiamo, 
la partecipazione è aperta a tut­
ti quelli, secondo i meriti, che 
hanno da dire qualcosa. Sicché. 
ognuno reca il proprio contri­
buto. grande o piccolo che sia, 
discute, polemizza, apprende. 

E' proprio così che si misura­
no i valori (compresi quelli Io-
cali). che si rinnova la cultura, 
che si coltiva il pubblico. In/ine. 
e cosi pure die si interessa il 
forestiero. 

Questo discorso potrebbe con­
tinuare a lungo, ma preferiamo 
chiuderlo, per ora. Questi nostri 
appunti sono mossi da un unico 
desiderio: suggerire forme mi­
gliori e più « redditizie » per il 
raggiunaimento di quelle fina­
lità che il comitato dell'Ente Sog­
giorno e Turismo s'è proposto. 

Vincenzo Caridi 

schermi 
e ribalte 

Artigianato sardo a Spoleto 
CAGLIARI, 4 

Il suggestivo chiostro di San 
Nicolò, uno dei principali mo­
numenti architettonici della Spo­
leto medioevale. ospiterà que­
st'anno per la Mostra d'Arte po­
l l a r e che si svolgerà durante il 
Festival dei Due Mondi una 
grande mostra della Sardegna 
realizzata dall'Istituto sardo per 
le organizzazione del lavoro ar­
tigiano (ISOLA). Secondo gli or­
ganizzatori del Festival, la Sar­
degna porterà a Spoleto « una 
nuova bellissima mostra, con tut­
te le suggestioni artistiche, cul­
turali. artigianali isolane». I 
prodotti sardi saranno certamen­
te apprezzati da un pubblico in­
ternazionale attamente qualifi­
cato. 

Sono già in corso incontri tra 
esponenti regionali e organizza­

tori delle mostre spolctine per 
definire i dettagli della esposi­
zione sarda, che vuole avere un 
carattere monografico e intende 
costituire una antologia di quan­
to l'isola produce e ha prolotto 
nel settore dell'arte p o l l a r e . 
Senza dubbio sarà una mostra 
d i e otterrà consenti e avrà ri 
IK?rcussioni notevoli anche per i 
dibattiti cui darà luogo. 

La mostra d'arte |x»po!are del­
la Sardegna, assieme alle altre 
mostre sullo stesso tema, si apri­
rà il 24 giugno, giorno in cui al 
Teatro Nuovo di Spoleto andrà 
in scena, jier la serata di gala 
del Festival dei Due Monti, la 
opera di Claude Debussy Pel-
leas et Melisande con la regia 
di Giancarlo Menotti, la dire/io­
ne musicale di Werner Torka-
nowsky le scene e i costumi di 
Rouben Ter-Amtunian. 

ASCOLI PICENO 
SUPERCINEMA 

Tutti Insieme appuitonata-
niente 

VENTIDIO 
Un dollaro di fuoco 

OLIMPIA 
Danza di guerra per Rlngo 

ROMA 
Agguato fui grande nume 

AVEZZANO 
IMPERO 

Rio t'onchoi 
VALENTINO 

Africa addi o 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Agente 007 missione Goltlflnger 
PALAZZO 

l'na raffica di piombo 
CORSO 

Operazione poker 

TERNI 
FIAMMA 

Ischia, operazione amore 
POLITEAMA 

Ileguejo 
VERDI 

Kaniiunas minaccia 11 mondo 
PIEMONTE 

Desiderio 
LUX 

Sr non avessi più te 

BARI 
16 MAGGIO DI BARI 

Spettacolo folklorlstico italo-
jugiisla\o. Alle 21,30, Lungo­
mare Na/arlo Sauro 

GALLERIA 
Dalla terrazza 

IMPERO 
Sette magnifiche plttole 

MARGHERITA 
Cioldsnake. anonima killer* 

ORIENTE 
t.a grande notte di Rlngo 

PETRUZZELLI 
Marine;: sangue e gloria 

SANTALUCIA 
Ouello strano sentimento 

ODEON 
Madama X 

PALAZZO 
Iti i 'ctive's Story 

ARMENISE 
I.a traudì' corsa 

LUCCIOLA 
Africa addio 

CAPITOL 
I/amore è una cosa meravl-
gliosa 

MANZONI 
Ma'la alla sbarra 

SPLENDOR 
Il magnifico avventuriero 

ADRIATICO 
Oli eroi di Teiemark 

GIARDINO 
Invit» a una sparatoria 

MARILON 
IMir mafiosi rontro Al Cap«me 

SUPERCINEMA 
'•••neri In collegio 

JOLLY 
La ragazzola 

MOSTRE D'ARTE 
Brindisi 

La pittura di 
protesta di 

Antonio Totero 

Ad André Grognuz 

di Bottens 

le « vacanze gratis 

in Abruzzo » 
AQUILA. 4 

IJI s \ j / / e r o André Cimanti/ 
di Bottens (Vaiid) è il vincito 
re del concorso referendum 
bandito dagli EE.PP .T . del 
l'Aquila. Chieti. Pescara e Te­
ramo ed abbinato alla mostra 
dei cartelloni turistici sul­
l'Abruzzo premiati e segnalati 
nel 1«65 dai quattro EF.PP.T 
abni77est. mostra allestita al 
Metropole di Losanna dal 25 
febbraio al 13 maivo 1966 in 
concomitanza con il Fest ival 
gastronomico abni77cse. 

Il sig. Gro<rmi7 potrà trascor­
rere ins ieme con un familiare. 
o con un'altra persona a sua 
scelta , una sett imana di vacan 
7a completamente gratuita in 
una locali'à della r i t iera abru/ 
7vsc. e gli saranno rimborsate 
anche le spese di v iaggio d'an­
data e ritorno. 

Nel caso che la prima coppia 
rinunci al v iaggio in Abruzzo. 
il premio sarà attribuito, nel­
l'ordine. al s ig . René Pahud o 
al s ig . Mario Peress ini entram­
bi dì Losanna, rispettivamente 
secondo t terzo «stratto. 

Dal nostro corns-'oi^ente 
BRINDISI. 4 

Yitisv.iM <.iccev-o di pjbbl:eo 
e di critica ha ottenuto alla « Gal 
iena del Sole * la personale di 
Antonio Totero. 

Trasferitosi da qualche anno « 
Roma, dove la sua rr.ttura M è 
andata liberandosi da qualsiasi 
intl.ienza estranea al suo carat­
tere. Antono Totero ritorna nel 
Li c.'.tà n.itale. >:a mire per un 
brete «v- i iomo. melandoci i 
cara'ter. di una .nconfond.bi'.e 
personalità. 

I-o o > " v <?vo*te e l'eoo dille 
nv>s'r,> roi.ane e; confermano la 
a!t:t ta .1 un r.r. <.i ~er anie-n'e 
rivi*^-! *N» 

I-i ».i.i è ^t.it,i sempre u"ia 
p- t u a d. protesta a con.ne.are 
«l.i'.li prmv e , ! i » «ni anticle 
r cai: eo-ne e l'.b»:'.v..ì!.i Ye*'o 
ti'.e ». < Processo al Papa Ne~o v 
* Sosta Vescovile alla Chiesa M: 
litante ». < PreProces?:one di .in 
Congresso Eucaristico » sino al­
le ultime opere esposte a Roma 
e a Rrindisi, e Protesta contro 
la guerra nel Vietnam ». e Marti-
rologium >. « Martire 66 ». 

Nel testo del suo discorso pit­
torico troviamo semine atti po­
lemici corna «Oonneli» di th> 

->oteca » con preciso riferimento 
all'immobilismo dei consigli co­
munali e provinciali; € Pellegri­
naggio alle Sciabiche degli ar­
chitetti calvi » con chiare allu­
sioni alle speculazioni edilizie. 

A Roma Antonio Totero ha 
iniziato un nuovo capoverso del 
suo discorso pittorico. La conce­
zione ancora romantica della 
realtà e della protesta si è mo­
dificata alla luce di un nuoto 
linguaggio. 

Per Totero la pittura è vita e 
la vita è realtà dinamica, prò 
grosso scientifico, rivendicaz.ione 
della condi7Jone umana, rivalti-
t.izione dell'uomo nelia sua co. 
«cienza di forza sociale. La pit 
tura è un mezzo di espressione 
e con essa si può fare politica. 
si possono azionare congegni psi­
chici complicati, si può fare cul­
tura. 

Il suo primo ge^to di attività 
romana è stato quello di demo­
lire la realtà tradizionale, di an­
nullare ogni abitudine concettuo-
sa. di sconfessare le paternità 
romantiche. 

Questo gesto è stato il princi-
P:o rigeneratore del suo lavoro 
che si è andato sempre più in­
centrando attorno all'uomo. Cosi 
:! latoro di Antonio Torero, pur 
aaeiomandosi co-.ne termini di 
linguaggio, resta coerente nel 
«•io cor.tevo d: p-ote*ta e di ri-
t endìragione della condizione u-
mana. 

Eugenio Sarli 
\rlla foia: * Figura maschile * 

di Totero. 

A Guerricchio il 
premio di 

incisione Valdorno 
MATERA. 4 

Luigi (àierncchio si è aggiu 
rinato il primo premio di mei 
•-ione San Giotanni \ aldamo al 
q.iale hanno partecipato una set 
t.intina di pittori fra cui Adami. 
\ricò. B.ij. Ennio Calabria. Del 
Pezzo Pardi. Ponzati. Schifano. 
\oIpmi. Figanv. Della commis­
sione facciano parte Ernesto 
Treccani. Fernando Farulli. An­
tonio Del Guercio e Renzo Fe­
derici. 

Copie della incisione vincente 
di Guerricchio sono destinate ai 
principali musei europei fra cui 
l'Ermitaga di Leningrado, gli 
Uffizi di rirenxe a i MutH di 
Londra, Draada • I^Wana 

Catania 

Misterbianco nella 
rassegna grafica 

di Pino Finocchiaro 

Il dramma 
del Sud nei 
dipinti di 

Raffaele Ganeri 
PAOLA. 4 

Il vasto e complesso proble­
ma meridionale — con i suol 
drammi secolari della crisi del­
l'agricoltura. dell'ignoranza e 
del pregiudizio clericale, della 
disgregazione sociale, dell'emi­
grazione —. la ribellione dei 
negri d'America impegnati a 
spezzare le catene del razzi­
smo. l'eroica lotta del popolo 
vietnamita contro l 'aggressio­
ne imperialista, la fame nel 
mondo, sono le principali fon­
ti d'ispirazione che Raffaele 
Ganeri. un giovane pittore na­
poletano di nascita ma calabre­
se d'adozione, ha tradotto sulla 
tela in opere di notevole im­
pegno. 

T quadri di Ganeri «or.o una 
analisi vigorosa e nello stesso 
tempo una denuncia responsa­
bile alle cause del dolore uma­
no. Di fronte ad essi solo 
l' ignavo o il corrotto può volta­
re la faccia e dire: non mi in­
teressa ». Questo il giudizio di 
un noto professionista cosenti­
no che. ci pare, rifletta fedel­
mente l'opera di Ganeri. 

Ed ha ragione perchè la sua 
personale allestita in questi 
giorni a Paola per iniziativa di 
e Nuova Cultura ?. un circolo 
culturale antifascista costitui­
to reccntfmente da esnonenti 
ili tutte le »erKÌen7e politiche. 
dai comunisti ai cattolici, ha 
eia ottenuto un successo di 
pubblico eccezionale e adesio 
ni e consensi generali. Migliaia 
di persone si sono recate a vi­
sitare i venti quadri di Gane­
ri esposti nei locali del risto­
rante < Alhambra > e la mag­
gior parte dei quali si è trovata 
d'accordo nel lodare la pro­
duzione del g k n a n e ptttor». 

Oloferne Carpine 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 4. 

Nell'ottocentesco palazzo mu­
nicipale di Misterbianco. in una 
ampia sala piena di ricordi risor­
gimentali. è stata sistemata la 
mostra personale di Pino Finoc­
chiaro. 

La mostra, alla cui inaugura­
zione era presente la giunta 
comunale al completo, è stata or­
ganizzata nel quadro delle mani­
festazioni celebrative del terzo 
centenario della distruzione della 
cittadina nel corso di una eru­
zione dell'Etna, attenuta nel 
marzo aprile 1669. e della rico­
struzione della città" in ventuno 
opere, pastelli ad olio ed inchio­
stro. il giovane pittore, già noto 
per aver partecipato a nume­
rose mostre e premi di pittura 
e per le notevoli decorazioni in 
terracotta, mosaico, ceramica da 
lui eseguite, ha voluto rappre­
sentare gli angoli più suggestivi 
di questa industriosa cittadina 
cosi ricca di storia 

Ventuno opere tutte dedicate 
ed ispirate a Misterbianco. che 
i misterbianchesi (tutti, senza 
eccezione, dall'uomo di cultura 
all'operaio, dalle casalinghe a d i 
alunni delle elementari*, hanno 
ammirato ed apprezzato 

Si tratta di schizzi chiari, inri 
siti , lineari, in cui predoni.na 
iì bianco e nero (l'autore u^a di 
rado i colori): dalla rafliejra 
zione delle belle, antiche e mae 
5*0"** chiese della cittadina (Chie­
sa di San Nicolò >: < Chiesa di 
San Giuseppe ». < Il Carmine ». 
« Chiesa Madonna degli Amma­
lati »). si pas«a alla visione di 
un digradare d; tetti, di un am­
mucchiarsi di case (< Strada 
pozzo». < Case vi-te da \ ia Ga­
ribaldi». « l e t t i » ) , alla rappre­
sentazione di alcuni scorci di 
industrie <* Fornace Brigandi ». 
«Cave della SAME >>. alla ccn-
templazione della natura e dei 
brllisvrr.o p a r o l i n a e» Yer-o Sin 
Giovanni >. .- Pae^angio i ) . 

La rassegna grafica, che *i 
protrarrà fino alla fine del me«e. 
ha avuto un p ù che 1 i«"igh.ero 
successo di criiica e di pubbI:eo: 
un al'rettan'o lusinghiero gridi-
zio «uH'esposItore da Renato Gjt 
t'i^o m i r a lettera al ^indaco 
del Misterbianco compagno Gen 
naro: « Mi pare che il pittore 
abbia un buon sen^o della natura. 
capacità di cogliere il carattere. 
la fisionomia di un luogo, e una 
evidente energia disegnativa. So 
che Finocchiaro è un buon arti­
sta che va incoraggiato e che ha 
già un buon elenco di successi 

Tolentino 

Retrospettiva 
dell'opera di 
Paolo Pace 

\ 

\ 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
GII eroi di Telenark 

ARISTON 
Klss h i» , bang baag 

EDEN 
Secret fervici 

FIAMMA 
Le calde amanti di Kyoto 

MASSIMO 
Ventimi!» leghe sotto I Miri 

NUOVO CINE 
Naiiiiy la governante 

OLYMPIA 
, Dracula principe delle tenebre 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

I due pretoriani 
ASTORI A 

Due mafloil contro Al Capone 
CORALLO 

l'na questione d'onore 
DUE PALME 

I.a spia che venne dal fredda 
ODEON 

t % nnve del foli* 
QUATTRO FONTANE 

Furia Indiana 

Complesso ritmo 

sinfonico a 

Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO. 4. 

Per volontà di un gruppo di 
appassionati della musica è sta­
to costituito a Città di Castello 
un complesso ritmo-sinfonico che 
ha preso il nome di « Orchestrale 
di Città di Castello». 

Il complesso composto da ol­
tre 30 elementi si prefigge di far 
conoscere e poi»larizzare la bel­
lezza della ritmo sinfonia a mai-
se sempre più vaste. 

le prime 

Cinema 

New York chiama 
Superdrago 

Mentre l'agente speciale del 
sertizio segreto americano, il ce 
lebre Superdrago. dorme in stato 
di catalessi (lui è un patito nello 
yoga) sul bordo di una imitante 
piscina un suo collega in gon 
nella lo informa che « il i <i|>o » 
gli vuole affidare una iniponnitte 
missione. Si tratta di tenue a 
ca|io di strani fenomeni i he si 
stanno diffondendo in una uni 
tersità americana: gli allieti si 
abbandonano spesso ad atteggia 
menti inconsulti, quasi fodero 
preda di una droga misteriosa. 
Soltanto doiw la morte di un a-
gente che indagata sul caso, e 
che è anche il suo più caro ami­
co. Superdrago si deciderà a in 
traprendere le indagini, che lo 
porteranno di filato ad Amster­
dam. Superdrago. con l'aiuto del­
la sua « spalla i>. un efficienlis 
simo gangster, fatto uscire per 
l'occasione da Sing Sing. s|iecia-
liz/ato nella fabbrica/ione di 
quei giocattoli scientifici usali 
oggi dalle spie cinematografiche. 
riuscirà finalmente a entrare in 
contatto con l'organizzazione che 
fabbrica la droga tanto ricercata. 
chiamata « sincron 2 .̂ 

Questa organizzazione intende 
costituire un « ordine nuovo ». 
dove tutti saranno felici. Intanto. 
il primo obbiettivo deH'org.ini//a 
zione è quello di rirogare quasi 
tutti gli uomini della l e n a . i>er 
poi restituirli alla normalità at­
traverso un « antidoto » speciale. 
ma sotto la minaccia di tremendi 
ricatti economici. Harcamenan 
dosi tra spie in gonnella che fan­
no il doppio gioco. Superdrago 
riuscirà sempre a cavarsela. 
sfrattando anche le sue doti di 
aiitoipnotizzatore. e ad evadere 
appena in tempo dal covo della 
organizzazione, che salterà in 
aria subito dopo come un per 
fetto modellino. 

I II film, una co produzione italo 
! franco-tedesca, diretto con estra­

nia serietà da Calvin J. Padget. 
risulta però alla visione estre­
mamente ridicolo e stucchevole 
(destino delle co produzioni in ga 
nere). Tra gli attori, serissimi. 
abbiamo notato Margaret Lee. 
Carlo D'Angelo. Marisa Meli e 
Ray Danton. il Superdrago. Co­
lore. 

t. dp. 

Dal nostro corrispondente 
TOLENTINO. A 

I-i pr.:ii.i b dina.e. prem.o 
« Pao'o' Paté i. rxv"a dall'Ani 
m:n:5'.ra/j«r.e «.oi.jna.e e da.-a 
a z . o i a autonoma d. so-riomo. 
iia a»j:o un l i - ri ih ero ed ina 
.speralo * ice*.--o S-tx» s-a:«- pre 
>eti:a:e. da riarde d: 12.» ^:o;ani 
ar:..-:.. bvn "Ul o.-vro. <iei.e q ta­
li .S.TK> .«•ate arr.-r.e--e -^*. a> 
p^rerxrit. a 114 coo.orr«<i:i a. 
:j*;a l a . a. Ne', q IAÌTO r.i q ie 
-:a p- i n b.trinaie dv. . ' .nc- -n . 
n-̂ * g •>; -fi. a"' -'... .-,i "a a. e? :"a 
.->ìa re:-o-K•.:•.a 'h-i<..r.ì ai . i 
or*-ra ::.if ,.i d, P.;-».» Pace 

Parlare di questa fìsl-ira. come 
i.-II^'.a. cO.lrO ni!Ì.'..:HV ih', I » 
-:ro partito, è to-2 as-a: ar i ja . 
d: lui cosi ha scritto il noto cri-
t:co d'arte Ugo N*ebb«i: e Nat ara 
assorta e pensierosa, che par ta­
lora sconfinare nel romantico: 
anche ae la solida disciplina della 
sua prepara zione non aembra 
concedergli incompostezze o ab­
bandoni. Natura che si riflette nei 
toni pacati, quasi smorzati cha 

oel'armanioM deli-toni paci 

•L.Ì v/z.i •; n " c - .f ilanirife de. 
t rto ii •*>- i tia o m e per vietarsi 
qualunque sensuale effetto p-.tto-
r co; tanto nelle sje figurazioni 
e iit-, s.»i motivi oa esistici. 
q irrito dove c e n e nature morte 
ri. fori .-eccht e di modesti og-
2ett:. pa «no accwvderg'.i di pre-
fe-«iza l'estro, e suzgerirgli i 
p u de!:cati e s i2gest:t i spunti 
coTipa-.titi e coloristici». 

I c.ttad ri A' To'.ent no lo ri-
ro-dano come in'.el/.gente. stima­
to e o.-.ilato arr.m.n-.strarore. ed 
i ro-marn: come d.r:2cnvd: gran 
tr.lor.'o. cS? ma; A ^le%n.i\a il 
co !nq i ,->, il d.ha".'o «_• i'a7Ìone 
r>-.i* e i r.e. •..ir: momenti di lot 
to '>ii t.ca Cindo'ta dal partito. 

I-a SJ.I «rompi-vi. a «ol. 47 an 
ti . attenuta il 23 aprile del 1961. 
lasciò un grande vuoto in chi lo 
conobbe. Resta per tutti il ricordo 
dell'artista, del militante rivolu­
zionario. del senso di responsa­
bilità e di onestà come primo 
cittadino. 

m. g. 
NELA FOTO: « Jacqueline > di 

Paolo Paoa. 

Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 
LUNGHEZZE D'ONDA : 

dallr 12 JO alle 12,45 
«Dnmrnlra nclu*a> 

Ond«? corte 2i,2 K< 11.910 
Onde corte l a j Kc I4JJ 
Ond> corte JM Kc 9.S6S 
Onde corte «1.6 Kc 7.215 

dalle IMO Mie 19 
Onde medie 24« Kc 1.230 
Onde corte 41.0 Kc 7.215 
Onde corte 4«.l Kc C.2H 
Onde corte 30,5 Kc 9JJJ 
Onde corte 254 Kc 11,910 

dalle 21.15 alle 2IJ0 
Onde medie 240 Kc I.250 
Onde corte «».I Kc «^J4 
Onde corte «1.1 Kc 7J05 

dalle 14 alle 1440 
(Soltanto jila d..mrn!ra> 

Onde con» to.s Kc !».ftJ 
Onde corte 11.6 Kc 7.211 
Onde corte lo.ì f.r 9 ;s i 
Onde corte «l.< Kc II 910 

Radio Praga 
Osilo OTW U Olla ll.Ot M 

ondo corte di mrrn O»; 
« a l k O H II a l t o U . 9 0 m 

cotto di BOVttl 4V 
iMi aito m m 
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